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CR 95: un CR all'insegna del Panzerfaust
e del nuovo equipaggiamento

Dopo gli ultimi due anni passati oltre
San Gottardo, in concomitanza con la

riforma Esercito 95 sono nuovamente
tornati in Ticino a svolgete il loro corsi)

di ripetizione i soldati del bat car
mont 9, ora non più subordinati alla Br
front 9 ma alla Br Fort 23.

Agli ordini del magg SMG Olimpio
Pini, circa 450 militi si sono dati
appuntamento per tre settimane, dal 15

maggio al 2 giugno, a Biasca e in Valle

Leventina. La truppa era suddivisa
in cinque compagnie: la 1/9. agli ordini
del capitano Alberio. era di stanza ad

Airolo. la II/9. comandata dal capitano
Chiesa, si trovava a Varenzo. la IV/9,
del capitano Cremonini, ad Ambii,
mentre la cp SM ha preso possesso dei

propri accantonamenti a Faido, agli
ordini del capitano Bûcher. Eccezionalmente,

con il bat car mont 9 ha svolto
il CR anche la cp sic 1/9 del I ten Filippini

(a Biasca). che per l'occasione ha sostituito nell'organigramma del battaglione
la 1II/9. che nel medesimo periodo ha compiuto un corso di introduzione

all'ordigno filoguidato anticarro (OFA) a Chamblon. nel canton Vaud.
Il corso di ripetizione, svoltosi in condizioni meteorologiche variabili, era incentrato

essenzialmente su tre punti: la consegna della nuova tenuta da combattimento
e del relativo equipaggiamento, la distribuzione e l'istruzione alla nuova tenuta

AC. nonché l'introduzione della nuovissima arma anticarro in dotazione all'esercito

elvetico: il Panzerfaust. In generale, tutte queste novità sono state ben accolte
dai soldati, che hanno apprezzato soprattutto la comodità delle moderne tenute e il
nuovo equipaggiamento AC. apparso a molti più credibile dei precedenti mezzi di
difesa utilizzati per proteggersi dalle sostanze tossiche.
Per il bat car mont 9 è stato questo anche un anno di gradite visite, tra le quali
ricordiamo quella del brigadiere Andrea Rauch che. dopo una prima presa di
contatto con la truppa la sera del 15 maggio a Faido in occasione della consegna della
bandiera, ha potuto rendersi conto del grado di preparazione raggiunto dagli uo-
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mini agli ordini del maggiore SMG
Olimpio Pini.
In Leventina sono però giunte anche
altre personalità, sia politiche che militari,

quali il comandante di corpo Kuc-
chler. il divisionario Mudry e il presidente

del Consiglio di Stato ticinese,
responsabile del Dipartimento delle
istituzioni tra le quali figura il Dipartimento

militare. Alex Pedrazzini.

accompagnato per l'occasione dal colonnello

Mombelli.
La cerimonia di riconsegna della
bandiera si è svolta giovedì l. giugno ad

Airolo, a 24 ore dal tradizionale rompete

le righe impartito il venerdì. Il

prossimo appuntamento è ora previsto,
in seguito alla riforma voluta dai massimi

dirigenti del Dipartimento militare

federale, solo tra due anni. Attualmente

la prossima destinazione del CR

non è ancora nota. Di sicuro si sa però
che a capo del battaglione non ci sarà più il maggiore SMG Pini, ma
probabilmente quello che in questo corso è stato il suo sostituto, il capitano Giovannini.
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